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Lo dico a La Sicilia

«Incivili e discariche urbane»
Vorrei segnalare a chi di competenza quanto ac-
cade giornalmente in una strada della nostra
città, via Curia, la strada nonostante l’ammini-
strazione abbia provveduto a ripulirla è una di-
scarica a cielo aperto. Credo a mio avviso che ba-
sterebbe una squadra di vigili a multare i tra-
sgressori e le multe giornaliere visto l’afflusso di
incivili sarebbero tante. Cosa aspetta l’Assesso-
rato competente a dare disposizioni in tal senso,
aspetta forse che la strada diventi totalmente
impraticabile a causa del continuo e giornaliero
scarico di materiale. Suvvia multate gli incivili ed
attuate le leggi in vigore in materia,ridando di-
gnità alla strada ed ai poveri residenti. 

ANTONIO GIARDINIERI

Una primavera per S. Berillo
Una buona partenza potrebbe essere organizza-
re la prima vera festa a San Berillo. Sarebbe un
preludio per la rinascita del Quartiere: festa di
primavera a Catania, una iniziativa auspicata da
molti catanesi. San Berillo è stato il primo Ve-
scovo di Catania e la sua ricorrenza è proprio il 21
Marzo. Ci sono i presupposti per farsì che la festa
sia ben riuscita. L’attuale Amministrazione Co-
munale ha dato prova di attenzionare gli eventi
importanti. Una festa di primavera ,a San Berillo
, è un evento importante?
Ricordo che ci sono molte Icone , quasi una per
palazzo , a San Berillo. Tutte aspettano di essere
restaurate. Solo una, al centro di via Pistone , è
stata accuratamente rimessa a nuovo. Un catto-
lico spera sempre in un avvenire migliore. Forse
chi ha sistemato l’Icona ha l’idea di cambiare vi-
ta. Sarebbe bello se chi ha fede cristiana più
spiccata entri in questo martoriato quartiere e
benedica tutto. Sarebbe un vero inizio di Risa-
namento , La vera Primavera di San Berillo.

CLORINDA GENTILE

Proposta per piazza Duomo
Piazza duomo è adesso a misura di cittadino.Ci
starebbe bene però,in un angolo,magari vicino la
fontana dell’amenano,quella bella pietra-capi-
tello dorico-che dal 1872 si trova abbandonata
dentro il cortile interno del palazzo Carcaci,ai
quattro canti.Nel 1519, circa, vicino questa pietra
si riunivano,in segreto,i nobili seguaci del vicerè
Moncada e dissidenti del senato.Fino a quando
furono cacciati in esilio od uccisi dal nuovo vicerè
Pignatelli.E come monito a tutti coloro che tra-
mavano contro il potere ,questo capitello fu chia-
mato la pietra del"malconsiglio"e posta prima in
piano della fiera- ora piazza università-poi in
piazza Manganelli fino al 1872.

(LETTERA FIRMATA)

Lunghe attese per il bus Amt
E’ davvero scandaloso il fatto che centinaia di
persone giornalmente sono costrette ad aspet-
tare alle fermate di Via Plebiscito il 431 anche per
2 ore di seguito. Chi ne soffre maggiormente so-
no gli anziani e gli inabili, i quali non riescono ad
aspettare un autobus che non arriva mai stando
in piedi per così tanto tempo. Mi rivolgo all’as-
sessore di competenza, perché faccia un mira-
colo alla gente che ha bisogno: voglia provvede-
re al più presto a fare installare delle panche per
l’attesa alle fermate Amt di via Plebiscito, nella li-
nea 431, per la quale si continuano a registrare
scandalosi ritardi di percorso.

GIOVANNI TESTA

«Prigionieri dell’autostrada»

Chiedo ospitalità per evidenziare il gravissimo pe-
ricolo che conseguirà l’esecuzione dello svincolo
provvisorio che collegherà la tangenziale di Catania
con i paesi etnei in prossimità di San Gregorio. La
scrivente è residente nell’abitazione che sarebbe
completamente circondata dall’infelice raccordo
di svincolo. Immagino che i progettisti e le Autorità
preposte non si siano resi conto, che all’interno di
questa bretella e completamente circondata da es-
sa, esiste una civile abitazione nella quale risiedo-
no persone; grazie a tale singolare realizzazione la
nostra sarà l’unica casa al mondo presente all’in-
terno di un raccordo autostradale. Non saremo i so-
li ad essere in pericolo: anche tutti coloro che, nu-
merosi, involontariamente imboccano Via Catira in
controsenso per guadagnarsi l’opportunità di un
bel frontale in curva con chi esce dalla tangenziale!
Infine anche chi sale dalla stessa via avrà le sue bra-
ve possibilità, potendosi trovare, in piena curva, a
fare i conti un innesto autostradale dal quale pro-
verranno auto e camion. Certo, giungere sino a Ca-
nalicchio per risalire in direzione di San Gregorio,
rappresenta un piccolo disagio per tanti ma non
mette a repentaglio la vita di nessuno. Se il proble-
ma deve essere risolto che lo si faccia, seriamente,
in modo risolutivo, realizzando lo svincolo defini-
tivo approvato dalla Provincia; basta solo sbloccar-
ne l’iter in sede regionale.

IRENE RUSSO

«Ritardi sui progetti-giovani»

Catania, una grande e splendida città, vissuta inten-
samente da molti giovani, ma con difficoltà da altri,
diventa spesso un campo d’azione per atti criminali
e spaccio di sostanze stupefacenti. Cercare di recu-
perare questi giovani meno fortunati, in una dimen-
sione di crescita «sana», è indubbiamente un’impre-
sa difficile e laboriosa che richiede impegno e volontà
da parte di tutti. La legge 285/97 si pone il raggiun-
gimento di quest’obiettivo. Infatti, per ben tre anni,
dal 1997 al 1999, sono state create, attraverso l’ap-
plicazione di detta legge, diverse opportunità, rea-
lizzando dei progetti in tutto il territorio catanese. Fi-
nito il primo triennio, la Giunta Scapagnini non ha av-
viato, fino ad oggi, detto Piano per la realizzazione dei
progetti, ad eccezione dei centri d’incontro messi a
bando con scadenza 21 gennaio 2003 ed altri spora-
dici interventi. Il piano triennale, approvato dalla
Regione nel giugno 2002, è rimasto un semplice fa-
scicolo già impolverato. Tale inadempienza ha crea-
to, infatti, un’interruzione nel processo di realizza-
zione degli interventi utili ai minori e, pertanto, la
Giunta Scapagnini dovrebbe dirci quali tempi pre-
vede per definire, in maniera organica, questi impe-
gni improrogabili. Ci chiediamo quanto la Ammini-
strazione sia consapevole  che i giorni e gli anni tra-
scorsi in assoluta inattività fanno, purtroppo, au-
mentare il numero dei giovani non più integrabili.

FRANCESCO MONTEMAGNO
Consigliere comunale della Margherita

Toponomastica controversa
A firma di Salvo Pogliese, vicecapogruppo An in
Consiglio comunale e  Coordinatore regionale di
Azione Giovani, e Paolo di Caro, assessore al co-
mune di Catania e dirigente nazionale di Azione
Giovani, abbiamo ricevuto:

In relazione alla raccolta di firme  contro l’intito-
lazione di tre strade della nostra città a Biagio Pe-
corino, Orazio Santagati e Filippo Anfuso ci preme
sottolineare come la sinistra e l’estrema sinistra
catanese abbiano perso l’ennesima occasione per
chiudere definitivamente la pagina delle guerre
fratricide e delle contrapposizioni ideologiche fi-
ni a se stesse. Al di là dello spessore politico e cul-
turale dei personaggi, fra i quali eccelle senz’altro
il ruolo avuto da Anfuso come diplomatico di
grande valenza al servizio del nostro Paese, non è
ancora possibile considerare la storia d’Italia con le
lenti deformate degli opposti estremismi e di un
antifascismo acritico e fuori dal tempo. Chi oggi
raccoglie le firme contro Anfuso, Santagati e Pe-
corino, ieri non provava alcuna vergogna nel lega-
re a piazze e vie delle nostre città ai nomi di Stalin,
Lenin o Palmiro Togliatti, quest’ultimo quanto me-
no responsabile oggettivo dei crimini commessi da
altri nell’"amata patria russa". Tutto ci è più chia-
ro conoscendo l’insensata avversione di sinistra ed
estrema sinistra all’intitolazione di strade o piaz-
ze ai martiri italiani delle foibe, trucidati alla fine
del Secondo conflitto mondiale, responsabili sol-
tanto di essere italiani;  ci è chiaro che, anche a di-
stanza di anni, a questi signori non preme alcuna
ricostruzione storica obiettiva, nè tanto meno ri-
cucire gli strappi dolorosi che hanno segnato in
maniera indelebile la storia d’Italia, ma soltanto
utilizzare la storia e il suo armamentario ideolo-
gico come strumento di lotta politica. Non ci fare-
mo mai vincere dalla furia iconoclasta di chi pro-
pone addirittura la cancellazione dalla topono-
mastica cittadina di alcuni pseudo eroi che affol-
lano le nostre città, ma ci piacerebbe che chi oggi
denigra questa Amministrazione e l’assessore Fa-
tuzzo per la sua scelta coraggiosa, invitasse i cit-
tadini a leggere, obiettivamente, la storia di per-
sonaggi come Anfuso, Santagati o Pecorino, che
nulla hanno a che vedere con la barbarie nazista né
tantomeno possono essere additati come criminali
o responsabili di reati che non hanno commesso. 

«Una strada tutta blu»
La via V. Giuffrida, via in prevalenza di transito,
una sola corsia è tutta blu.  Il Comune per voce
della Società che gestisce gli stalli a strisce blu det-
ta le nuove condizioni per il residenti (La Sicilia
del 29/gennaio): «un abbonamento per ogni nu-
cleo familiare» ma,  dico, in quale giurisprudenza
è dettato che la moglie, un figlio o figlia residen-
te non ha gli stessi diritti degli altri familiari? - Poi
adesso chiedono l’autocertificazione, e dicono
non è una tassa, ma quella che paghiamo cos’è, e
perché occore il codice fiscale per il posteggio?

(LETTERA FIRMATA)

«L’uovo di Chicchi»
Percorrendo la via Galermo, all’incrocio con il
viale Usodimare, ho notato un cartello turistico
su fondo giallo infisso nelle adiacenze di un gros-
so masso lavico, riportante la seguente dicitura:
"Uovo di chicci" Arte contemporanea sec. XX. Sa-
rebbe interessante avere dagli organi compe-
tenti qualche notizia esplicativa in merito al fine
di colmare il vuoto culturale della stragande par-
te -penso - della cittadinanza catanese.

CARMELO TROVATO

ITC «GIUSEPPE DE FELICE GIUFFRIDA»
Oggi, alle 16.30, nella sede della scuola, in
piazza Roma 4, si terranno le prove di
selezione del corso Ifts «Tecnico servizi
congressuali».

ARCHEOCLUB
Oggi, alle 17, nell’auditorium della scuola
media Cavour, la prof. Maria Raciti Maugeri
terrà una conferenza sul tema; «Il Carnevale
tra passato e presente».

ACLI
Oggi, all’hotel Nettuno, dalle 15 alle 19.30, in
via Ruggero di Lauria 121, si terrà un
seminario di pesentazione del «Progetto
Locomotiva» a favore dei disagiati che cercano
ricovero vicino alle ferrovie. Intervengono
Maria Concetta Rizzo, Guido Marimpietri,
Amedeo Piva, Luigi Salesi e Pierpaolo Buscetta.
Partecipano il prof. Sebastiano Arcidiacono,
presidente Acli, il dott. Giorgio Ragona,
direttore Usl 3, il dott. Vincenzo Caruso,
Servizi sociale.

LYCEUM
Oggi, alle 17, al cinema Ariston, saletta
riservata, secondo appuntamento al cinema
per assistere al film «Il mandolino del capitano
Corelli».

ROTARY CATANIA EST
Stasera alle 20,30, all’hotel Nettuno, riunione
conviviale con consorti e ospiti. La dott.
Caterina Scuderi, direttore dell’Agenzia delle
Entrate di Catania, terrà una conversazione su
«Riforme per un nuovo rapporto tra fisco e
contribuenti».

UNIVERSITÀ TERZA ETÀ
Domani, giovedì 20, alle ore 17, nell’aula 4 del
Palazzo centrale dell’università, il prof. F.
D’Agata parlerà su: «Le problematiche dei
valori oggi».

BANDO SOCRATES ERASMUS
Domani, giovedì 20, alle ore 13, scade il
termine per la presentazione del bando
Socrates Erasmus della facoltà di Lingue. La
richiesta di partecipazione deve essere inviata
all’Ufficio relazioni internazionali
dell’Università.

MANITESE
Domani, giovedì 20, alle 17, nella sede di via
Montenero 8, si terrà un incontro con i docenti
delle scuole medie inferiori della provincia in
cui si illustreranno le proposte formative
dell’associazione e si offrirà una consulenza
didattica e metodologica per la formulazione
dei progetti nell’ambito del Pon Azione 3.1,
cofinanziata dall’Unione europea e finalizzata
a contrastare la dispersione scolastica e a
favorire l’orientamento degli allievi. Per
adesioni e informazioni tel. 095/355969 - e-
mail: manitese.sicilia@tiscalinet.it

CENTRO DI PSICOSINTESI
Domani, giovedì 20, alle 20, nella sede di via
Morosoli 10 (tel. 095/7159220), per il ciclo
«Librinsieme», conversazione su: «I bambini ci
insegnano» di Piero Ferrucci.

ORDINE DEGLI AVVOCATI
Domani, giovedì 20, alle 17, nella biblioteca
del Consiglio dell’Ordine, il prof. Concetto
Costa e la dott. Dora Bonifacio per il «Centro
studi di diritto bancario» terranno
un’esercitazione del IV corso di formazione e
approfondimento in diritto bancario sul tema:
«Disciplina del libretto di deposito
contestato».

ACCADEMIA POPULORUM
GYMNASIUM
Domani, giovedì 20, alle ore 20, riunione
conviviale al ristorante «Il Trittico», in via
Teatro Massimo 40. Il ricavato sarà devoluto
alla Casa della Mercede dei Cavalieri della
Mercede. Per informazioni e prenotazioni tel.
095/320124.

VILLA SANTA MARIA DEGLI ANGELI
Domani, giovedì 20, alle 10, nella sede della
cooperativa, in via Nuovalucello 21, avrà luogo
la presentazione del «Corso di formazione di
taglio, cucito e ricamo» per soggetti
svantaggiati, cofinanziato dall’assessorato alle
Politiche attive del lavoro della Provincia
regionale. 

OPERA DIOCESANA CATANIA
Domani, giovedì 20, alle 16, nel salone del
presidio riabilitativo «Fratelli Pecorino C. d. R.
Maria Goretti», in  via S. Nullo 24, si terrà il
seminario «Progettare la riabilitazione»,
organizzato dal C.d.r. «Villa Francesca»
dell’Oda. Interverranno il prof. A. Serra,
preside di Medicina; il prof. G. Megna,
direttore del dipartimento Scienze
neurologiche dell’Università di Bari; il prof. F.
Nicoletti, direttore del dipartimento di
Neuroscienze dell’Università di Catania; il
dott. R. Barone, presidente Airsam; il dott. F.
Cirillo, direttore sanitario ospedale Umberto I
di Siracusa; il dott. G. M. Franco, neurologo
Oda; la dottoressa S. Fiorini, psicoterapeuta
Oda.

ASSOCIAZIONE MUSICALE ETNEA
Domani, giovedì 20, alle 11, nell’auditorium di
Palazzo Biscari, sarà presentata l’attività
concertistica.

ISFOTER CONFCOMMERCIO
Aperte sino a venerdì 21 febbraio le iscrizioni
al corso «Come avviare un bed & breakfast in
Sicilia», previsto per la sessione di febbraio.

AMICI DELLA COLLINA
Venerdì 21, alle 17, nel refettorio piccolo delle
biblioteche Ursino Recupero, in via Biblioteca
13, sarà presentato il libro «Solve coagula.
Itinerario e compimento dell’uomo nella
metafora alchemica».

città flash

Riguardo la gestione delle piscine, ho anch’io una mia personale esperienza che vorrei attraverso la
vostra rubrica portare a conoscenza della Fin, dell’assessore allo sport e di quanti sono interessati
alla problematica. Mio figlio, svolge attivita’ agonistica nel settore del nuoto, per motivi di affetto,
verso il suo allenatore gareggia con una societa’ non di Catania, questo purtroppo ci costringe a dei
veri e propri tour de force per riuscire a fargli fare l’allenamento necessario, ma, purtroppo non
sufficiente.  Infatti, appena finita la scuola un panino di corsa e via a raggiungere la piscina (ripeto si
trova in un altra città), finito l’allenamento vado a prenderlo per riportarlo a casa, (questo porta via
almeno cinque ore) in modo che possa svolgere anche il suo compito di studente. Ho chiesto aiuto al
suo allenatore che, purtroppo puo’ aiutarmi poco in quanto anch’esso e’ danneggiato dalla cattiva
gestione degli spazi acqua delle piscine comunali, mi sono rivolto a chi gestisce la piscina per
ottenere pagando un piccolo spazio anche per due giorni alla settimana, inutilmente, mi e’ stato
detto che se si vuole fare nuoto libero lo si deve fare solo la mattina. Mio figlio,se vuole fare attivita ’
agonistica deve per forza o affrontare grossi sacrifici, o pagare la retta di una piscina privata che e’
piuttosto esosa. È giusto questo?  E’ giusto che la piscina comunale non preveda degli spazi acqua
per coloro che impossibilitati la mattina (lavoratori, studenti), vogliano fare un po’ di nuoto al
pomeriggio? 

SERGIO CASCIO

segnalazioni al numero tel. 095 253253, fax 095 253495 , e -mail cronaca@lasicilia.it

«Un tour de force per fare gli allenamenti di nuoto»

I N I ZIATIVA D EL ROTARY

«Spiegare il successo. Il futuro incontra i leader di oggi»
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Catania

Fra i programmi di servizio del Rotary
International a beneficio della gio-
ventù particolare rilievo rivestono da
anni i cosiddetti RYLA, ovvero gli in-
contri rotariani con le giovani genera-
zioni finalizzati allo sviluppo della lea-
dership e del senso di responsabilità ci-
vica. Nel corrente anno sociale, il Go-
vernatore del Distretto 2110 (Sicilia e
Malta), il prof. avv. Carlo Marullo di
Condojanni, ne ha affidata l’organizza-
zione al prof. Francesco Milazzo, rota-
riano del Club di Catania, che sul tema
"Spiegare il successo. Il futuro incontra
i leader di oggi" ha avviato una serie di
incontri fra personaggi di spicco della
società etnea e giovani di età universi-
taria. Per la sessione di esordio, al Vil-
laggio Madonna degli ulivi di Viagran-
de, un pubblico di circa cinquanta uni-
versitari ha ascoltato con vivo interes-
se gli interventi dei due ospiti previsti
nel primo di quattro incontri che si
svolgeranno con scadenza quindicina-
le. 

Sul successo, le scelte e i sacrifici
che lo preparano e l’imprescindibile
componente etica dello stesso hanno
parlato il dott. Oreste Geraci, agente
marittimo e, fra l’altro, già presidente
della più nota industria catanese di sa-
nitari nonché console onorario emeri-
to di Finlandia e dei Paesi Bassi e go-
vernatore del Rotary international  nel
’77-’78, e il fisico Emanuele Rimini, or-
dinario a Catania di struttura della ma-
teria, direttore della Scuola Superiore
dell’Università di Catania e dell’Istitu-
to di Microelettronica e Microsistemi
del Cnr. 

Geraci ha incentrato il suo interven-
to sulle finalità del Rotary, sul ruolo
delle professionalità che quest’asso-
ciazione esalta congiuntamente ai va-
lori dell’amicizia e del servizio disinte-
ressato; non mancando, anche attra-
verso alcuni spunti autobiografici, di
considerare quali vie percorrere e da
quali altre diffidare nel perseguimento
del proprio successo personale da con-
templarsi in ogni caso nel quadro ge-
nerale dell’utilità comune e, fra le vie
da battere, ha in primo luogo indicato
come imprescindibile quella della coe-
renza. 

Rimini ha impostato il suo interven-
to sugli strumenti per il successo e su

un’iniziativa di successo. Fra i primi, la
Scuola Superiore dell’Università di Ca-
tania che con la sua attività a beneficio
dei più meritevoli svolge un servizio di
alto profilo per la promozione della
qualità degli studi in Sicilia sulla scia di
similari istituzioni di ben più lunga e
consolidata tradizione come la Nor-
male di Pisa. Quanto all’iniziativa di
successo, Rimini ha parlato delle si-
nergie realizzate ad altissimo livello
nella microelettronica tra la struttura
del Cnr. della quale lo stesso è respon-
sabile e l’imprenditoria privata, rap-
presentata nel caso in questione dalla
St Microelectronics. Senza autocom-
piacimento ma realismo e passione il

relatore ha sinteticamente illustrato
gli snodi operativi considerati decisivi
per un connubio riuscito nell’ambito
non sempre facile del rapporto tra
pubblico e privato.

L’efficacia delle relazioni è stata con-
fermata dalla quantità e acutezza degli
interventi da parte degli studenti, che
hanno trovato nei relatori risposte
sempre adeguate e tali da rinnovare
costantemente il dialogo. I tempi ori-
ginariamente previsti sono stati am-
piamente ma felicemente sforati in
una dialettica intelligente e vivace. Co-
mune alle impressioni di tutti gli stu-
denti l’apprezzamento per l’iniziativa
rotariana e la gratitudine per un’occa-

sione formativa arrivata al momento
giusto. Del resto, gran parte dell’udito-
rio fa parte di un gruppo di lavoro che
il prossimo aprile rappresenterà l’Uni-
versità di Catania a New York per una
sessione simulata dei lavori dell’Onu Il
gruppo, selezionato dall’Università di
Catania, è associato al movimento
apartitico studentesco "Diplomatici", il
cui presidente Claudio Corbino ha par-
tecipato attivamente alla giornata ro-
tariana. Per i prossimi incontri del me-
se di marzo è già stata annunciata la
partecipazione fra gli altri del prof. An-
gelo Majorana, del dr. Mario Bevacqua,
del comm. Antonio Mauri, del dr. José
Recca e del dr. Francesco Russello.

QUI ACCANTO I GIOVANI PARTECIPANTI AL RYLA ORGANIZZATO DAL
DISTRETTO ROTARY 2110 SICILIA-MALTA; QUI SOPRA I RELATORI


